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Cosche, nei guai Savino del Pdl

(dalmanuale «Storia d'Italia dal dopoguerra

al 2050»).

Si era ormai al tramonto della Seconda
Repubblica. Il 6 novembre del 2009 il presi-
dente della Camera, Gianfranco Fini, parteci-
pava a un convegnoorganizzato in occasio-
ne del «premio Paolo Borsellino» (ungiudi-
ce assassinato dallamafia 17 anni prima.)
Accanto a lui c’era un anzianomagistrato,
Nicola Trifuoggi. Non rendendosi contro
della sensibilità deimicrofoni, il presidente
della Camera intavolò conTrifuoggi una
conversazione attorno ai gravi problemi
giudiziari di Silvio Berlusconi, il capo del
governodell’epoca, e fece una serie di con-
siderazioni sulla necessità che, di fronte a
un sospetto grave comequella di collusio-
ne con lamafia (una potente organizzazio-
ne criminale capace di infiltrarsi nelle istitu-
zioni pubbliche), le indagini dellamagistratu-
ra fossero particolarmente accurate. Il magi-
strato, naturalmente, condivise: «Si devono
fare queste indagini», disse.
In altri tempi la conversazione sarebbe

finita lì. Il fatto è che all’epoca - nei giorni del
tramonto della Seconda Repubblica - niente
era ovvio, nemmeno le regole di base della
convivenza civile. Il presidente della Came-
ra fece notare almagistrato che certamen-
te le indagini si dovevano fare,ma c’era un
problema. «Lui - disse riferendosi al presi-
dente del Consiglio - confonde il consenso

popolare con una sorta di immunità nei
confronti di qualsiasi altra autorità di garan-
zia e di controllo». «È nato con qualche
millennio di ritardo - osservò ilmagistrato -
voleva fare l’imperatore romano». (Questo
passo del colloquio può risultare oggi in-
comprensibile: bisogna sapere che il capo
del governo italiano dell’epoca era unmulti-
miliardario e praticamente controllava, caso
unico nell’occidente democratico, l’intero
sistemadell’informazione).
Madicevamo che il presidente della Ca-

mera non aveva considerato la sensibilità
deimicrofoni. Quel colloquio privato, infatti,
fu captato e divenne pubblico, con grande
scandalo. Ne parlarono tutti i telegiornali e
tutti i giornali. Gli uomini fedeli al capo del
governo trattarono quelle ovvie considera-
zioni sulla lotta al crimine organizzato come
una specie di tradimento. Spropositi oggi
incomprensibili,ma allora divennero un
temadel dibattito politico.
Pochi fecero caso alla rassegnata ironia

con cui quel vecchiomagistrato aveva
ascoltato le osservazioni del presidente
della Camera. Il giudiceNicola Trifuoggi -
comeavrebbe raccontato in seguito - ven-
ne a sapere della pubblicizzazione di quel
colloquio da un telegiornale. Malinconica-
mente aprì una vecchia cartella e tirò fuori
un ritaglio di giornale del 17 ottobre del
1984. C’era anche il suo nome, accanto alla
definizione «pretore d’assalto». Era succes-
so che, applicandouna legge che vietava
alle televisioni private di trasmettere in
simultanea in tutto il territorio nazionale,
aveva ordinato l’interruzione di quella prati-
ca illegale. Ma pochi giorni dopo il presiden-
te del Consiglio dell’epoca, si chiamava
Bettino Craxi, aveva fatto un decreto per
rendere legale quella illegalità. «È comincia-
to tutto allora», pensò il giudice Trifuoggi
primadi spegnere la tv.
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